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EDITORIALE

L’inizio di un nuovo anno rappresenta sempre un momento propizio 
per tirare le somme di un bilancio appena fatto, soprattutto per 
cercare nei mesi trascorsi spunti utili a pianificare quelli successivi.
L’emergenza epidemiologica ci sta segnando profondamente, mo-
dificando in tanti aspetti il nostro stile di vita. Siamo stati colpiti 
talvolta molto duramente, per la sofferenza, quando non addirittura 
per la perdita di persone care.
 Le cautele imposte dalla situazione sanitaria hanno avuto e stanno 
tuttora determinando ricadute pesanti anche sull’economia, su 
tutto il sistema produttivo e sulle famiglie. Nonostante questo, i 
Vigili del fuoco hanno dimostrato di essere in grado di partecipare 
concretamente agli sforzi necessari perché il Paese possa effica-
cemente affrontare le difficoltà contingenti, con uno sguardo già 
proteso verso la risalita.
A questo scopo, stiamo mettendo in campo le migliori risorse, e ciò 
non soltanto mi rende orgoglioso, ma mi spinge ancor di più, come 
Capo del Corpo, a dare il massimo per garantire la crescita che il 
Corpo merita.
Tutti noi abbiamo cercato di portare avanti impegni e progetti e, in 
questo senso, un grazie particolare lo dobbiamo rivolgere al vertice 

politico del Ministero e al Capo Dipartimento, che con una tenacia 
straordinaria sono riusciti a rendere disponibili quelle ulteriori ri-
sorse economiche e strumentali che ci consentiranno di proseguire 
nelle iniziative già intraprese, mossi dalla inesauribile voglia di far 
bene e di preservare il nostro piano di sviluppo. Ma naturalmente, 
se siamo riusciti non solo a non fermarci mai, ma anche a mante-
nere, nonostante tutto, un ritmo serrato, è stato grazie allo spirito 
di servizio dimostrato da tutto il personale, a quel saperci aiutare 
a vicenda anche quando si è trattato di evidenziare situazioni da 
migliorare.
“L’unica gioia al mondo è cominciare. È bello vivere perché 
vivere è cominciare, sempre ad ogni istante”: mi piace ricordare 
e condividere questa citazione di Cesare Pavese quando, come in 
questo particolare momento, penso a quanto sia vitale credere nel 
futuro e iniziare sin d’ora a metterci mano.
Per questo 2022, sono certo che ciascun Vigile del fuoco saprà spen-
dersi, come sempre, come ogni giorno, con serietà, professionalità 
e sacrificio. Il Corpo Nazionale, in fondo, è innanzitutto questo: una 
grande squadra che, nei momenti più belli come in quelli più com-
plicati, sa rimanere unita!
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